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Un Padre che non smette mai di accoglierci 
 

Disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: 
“Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi 
giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperpe-
rò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel 
paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora ritornò in sé e disse: 
“Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, an-
drò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora 
lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò...».  
 

Ci sono storie che si ripetono, storie di famiglie che rappresentano un po’ ogni famiglia, storie di 
porte sbattute, di silenzi pesanti, a volte di grida di insofferenza, di mormorii tra fratelli e sorelle, 
di dolori trattenuti.  
Oggi Gesù ce ne racconta una per dirci di un padre, quello sì, un po’ particolare. Istintivamente 
mi immedesimo nel figlio minore, quel ragazzo spavaldo, forse superbo, che con fare sprezzante 
si rivolge al padre chiedendogli la sua parte di eredità e che va via sbattendo la porta di casa. 
Petto gonfio, a passi decisi, mi avvio verso la libertà. Forse tiro pure un sospiro di sollievo.  
Mi sento un sogno in volo: cosa cerco? Cosa mi aspetto? Feste, risate, avventure e piaceri infiniti, 
«sogni di gloria» insomma. Nulla può fermarmi, sono padrone del mondo, finalmente.  
Non penso a mio padre, che senza fiatare mi ha guardato allontanare: cosa avrà provato senten-
do i miei passi lontani? Il suo cuore di quanto si sarà gonfiato?  
Non voglio pensarci, oggi ci sono solo io e voglio godermela. E Lui aspetta, quel Padre che non 
smette mai di essere padre, aspetta sperando, sempre sul terrazzo di casa, caso mai torni. I giorni 
passano e il vestito lussuoso è diventato un cencio, non ho più uno spicciolo e gli amici, quelli con 
i quali ho brindato, mi hanno lasciato solo. Ho fame mentre là, a casa mia, persino i servi mangia-
no in abbondanza. La fame di un pezzo di pane mi muove, non l’amore.  
«Mi alzerò... andrò... gli dirò...» il futuro è già presente, il ragazzo ha capito. È bastata la fame, è 
bastato sentire i morsi di un paradiso non artificiale, i morsi dell’infinito. Ed eccolo che a passi 
svelti, si incammina: forse tra sé e sé ripete le parole da dire al padre, parole di scusa, di vergo-
gna. Non ne ha il tempo: vede il Padre che gli corre incontro, le sue braccia lo stringono forte, for-
se proprio per non farlo parlare, i due cuori si toccano.  
Finalmente sei tornato. Così è Dio, il Dio del «Che bello!», il Dio della festa. Peccato che arrivi il 
fratello maggiore, quello sempre troppo fedele, sempre perfetto, sempre giusto, quell’insoppor-
tabile sapientone al quale, solo ora, mi scopro di assomigliare.  
Ma Lui, il Padre, non si lascia rovinare la festa, Lui «beveva, cantava, rideva.  
Quei rimproveri non li ha neanche sentiti. Era un tipo d’uomo particolare: sentiva solo la gioia; 
per il resto, era sordo». (Christian Bobin).                                        don Luigi Verdi 

 



 Il “GRUPPO della PAROLA”

 

Il Gruppo Azione Cattolica prosegue gli incontri  
ogni martedì alle ore 16.00, presso la canonica di Araceli, 
con la riflessione guidata da don Lodovico. 
 

Invita all’incontro quanti, dell’Unità Pastorale, desiderano partecipare. 

VIA CRUCIS 

  Ogni venerdì, ore 15.00 ad Araceli e Sant’Andrea. 
 

  Ogni venerdì, ore 18.00 a San Francesco 

 

Santa Messa presieduta dal Vescovo  
per le persone con disabilità 

Venerdì 4 aprile alle 10, nella chiesa di Santa Maria a Duevil-
le (Piazza Monza 44), il vescovo di Vicenza, mons. Giuliano Bru-
gnotto, celebrerà la Santa Messa per le persone con disabilità, le 
loro famiglie, gli operatori e i volontari delle varie realtà che si 
occupano di disabilità. La celebrazione è organizzata da Caritas 

Diocesana Vicentina assieme all’Ufficio diocesano di Pastorale della Salute con suor Maria Cap-
pelletto e ad alcune associazioni vicentine. Questo appuntamento di fede e speranza in vista 
della Pasqua di Resurrezione, sarà un importante momento di condivisione e un segno di atten-
zione verso le persone con disabilità e tutti coloro che li accompagnano nella vita quotidiana. 



La grande Colletta “Un pane per amor di Dio” – come ogni anno – 
caratterizza la nostra Quaresima di fraternità e rappresenta il ricavo 
primario dal quale attingere i fondi per sostenere i tanti missionari e 
missionarie vicentini (preti e laici fidei donum, laici volontari, reli-
giosi e religiose in missione) nel loro servizio al Vangelo e ai poveri, 
presso altre Chiese, in varie parti del mondo. La Colletta è SEGNO di 
CONDIVISIONE, SOLIDARIETÀ e PARTECIPAZIONE CONCRETA alla 
vita di queste Chiese sorelle. 

Sono richieste d'aiuto - generalmente "mirate" e non continuative - 
che ci arrivano dai nostri missionari. Vi si può contribuire con l'ini-
ziativa quaresimale "Un Pane per Amor di Dio" e con tutte le altre 
forme di intervento che solo la creatività dell'amore sa suggerire. 
Richieste e interventi dovrebbero il più possibile tenere presenti al-

cuni criteri fondamentali: 
1. rispondere ai bisogni primari delle comunità, rispettarne la cultura e i 
ritmi di vita, essere localmente sostenibili 
2. sostenere le risorse e le potenzialità di autosviluppo locale, evitando 
forme anche indirette di assistenzialismo che creano dipendenza. Per que-
sto è da promuovere anzitutto la formazione degli operatori locali, per la 
crescita delle competenze, delle responsabilità e delle capacità di gestione 
autonoma delle iniziative 

3. costruire relazioni di conoscenza e di scambio il più possibile paritarie con le comunità che 
si decide di sostenere: se sono spesso povere di mezzi, non sono povere di attesa, di entu-
siasmo, di risorse umane e di fede, di dignità. Dalla loro storia, dalla loro cultura, dalle loro 
tradizioni e dalla loro umanità abbiamo anche molto da ricevere. 

4. vivere il 'sostegno solidale' come occasione propizia per conoscere in maniera più appro-
fondita i meccanismi che generano povertà e ingiustizie,  per educarci ad una mentalità so-
lidale, per rimettere in discussione i nostri stili di vita. 

QUARESIMA DI FRATERNITA’ 2025 - “Un pane per amor di Dio” 

 

VEGLIA PER GIOVANI E GIOVANISSIMI 

con possibilità di accostarsi al  

Sacramento della Riconciliazione 

 

Mercoledì 9 aprile 2025 

ore 20.30 
 

Chiesa di San Giuseppe 

Viale Mercato Nuovo, 43 

PASTORALE GIOVANILE VICARIATO URBANO 



TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438 - Sant’Andrea: 0444.512288 - San Francesco: 0444.301126 
L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

Cantiere Famiglia si incontra: 
SABATO 5 Aprile 2025 

dalle 16,30 alle 18,30  
presso l’Oratorio di Sant’Andrea  

Vicenza 

1. Domenica 30 marzo 2025 alle porte della chiesa di Araceli: 

                      autofinanziamento da parte della squadriglia Volpi 

2.  Il 5 e 6 aprile il Reparto Scout VI3 sarà in uscita a Creazzo. 

3. Dal 6 all’11 aprile 2025 presso San Gaetano: 

  Settimana di convivenza Clan VI3 

 
     Davanti all’opera: la PASQUA nelle chiese di Vicenza 

 
Sabato 5 e 12 aprile, alle ore 11, ci porteremo in 
Cattedrale e nella chiesa di Araceli in Cristo Re a 
Vicenza per raccontare la Pasqua avvalendosi 
dell’arte.  
La Pasqua rappresenta la pietra angolare della fe-
de cristiana segnando la Risurrezione di Cristo e 
rappresentando speranza, redenzione e rinnova-
mento.  
Nel tempo, gli artisti hanno interpretato la narra-
zione della Pasqua traducendone, in immagini, il 
significato teologico in una miriade di espressioni 
visive: dalle raffigurazioni di Cristo Risorto all’uso 
di simboli che le evocano quali l’agnello, i pavoni, 
la croce gemmata, la luce gloriosa. Sara  l’occasione 
per riscoprire luoghi, per “sfogliare” il Vangelo at-
traverso forme e colori, per conoscere le opere 
d’arte straordinarie che popolano le nostre chiese. 
 

Sabato 5 aprile:  
 il Paramento Civran e la Theologia Crucis della Cattedrale di Santa Maria Annunciata.  
 
Sabato 12 aprile:  
 il Crocifisso di Araceli della chiesa di Araceli in Cristo Re di Vicenza. 
 
Tutti gli appuntamenti sono su prenotazione, avranno una durata di 40 minuti circa e sono 
programmati per le ore 11 del mattino (costo € 5).  
 

Per info e prenotazioni: 0444226400 – museo@diocesi.vicenza.it  


